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Con la minaccia di abbattere l'aereo di linea inglese 

IL DRAMMATICO RAPIMENTO A BENGASI 
del capo degli insorti di Kartum 

En-Nur era in viaggio per essere insediato alla presidenza del Sudan - Gli uomini di Gheddaf i lo hanno catturato 
e imprigionato, dichiarando che altrimenti avrebbero fatto saltare l'aereo con centocinque passeggeri a bordo 

BENGASI, 22. 
Il nuovo colpo di scena in 

Sudan, è stato preceduto (e 
probabilmente preparato e 
facilitato) dal rapimento da 
parte del governo Ubico di 
due alti esponenti del Consi
glio rivoluzionario che si era 
impadronito del potere a 
Khartum lunedi scorso: il col. 
Babeker En-Nur, presidente 
del consiglio stesso (e quindi 
capo dello Stato) e il magg. 
Paruk Osman Hamadallah. 

I due ufficiali si trovavano 
a Londra. Da qui sono partiti 
Ieri notte per far ritorno in 
patria ed assumere le alte 
cariche loro assegnate. In ve
ste di semplici passeggeri, so

no saliti a bordo di un nor
male aereo di linea VC 10 
della compagnia britannica 
BOAC. L'aereo è sceso a 
Roma per rifornimenti, quin
di è ripartito per Khartum. 
Ma, quando è entrato nello 
spazio libico, la torre di con
trollo dell'aeroporto di Benl-
na-Bengasi gli ha intimato di 
atterrare. Il comandante, ca
pitano Roy Bowyer, ha allora 
invertito la rotta per diriger
si su Malta, ma la torre di 
controllo maltese gli ha rifiu
tato il permesso di atterrare, 
dicendogli che doveva obbe
dire alle autorità libiche, tro
vandosi in volo sul territorio 
libico. 

A Londra 

Dichiarazioni 
di En-Nur prima 

del rapimento 
« Numeiri si è allontanato dagli ideali del
la rivoluzione del 1969 » - Affrettata la de
cisione di aderire alla Federazione araba 

LONDRA. 22 
Parlando con il redattore 

per gli affari africani del Ti
mes e con altri giornalisti pò 
che ore prima dell'inizio del 
suo viaggio verso Khartum 
(interrotto così drammatica
mente a Bengasi) il presiden
te del Consiglio della rivoluzio
ne sudanese, col. Babeker En-
Nur ha fatto alcune dichiara
zioni sui motivi del colpo di 
Stato di lunedi. 

En Nur ha detto di non es
sere membro del Partito co
munista. ma di avere « simua-
tie per la sinistra ». Lo stesso 
— ha aggiunto — vale psr il 
magg. Hascem El Atta • per 
il magg. Faruk Osman Hama
dallah. 

En Nur ha affermato di esse
re stato, insieme con El Atta e 
Hamadallah. il vero animatore 
del colpo di Stato del maggio 
1969. che portò al potere Nu
meiri. Al deposto presidente, 
En-Nur ha rimproverato di es
sersi allontanato dagli ideali 
della rivoluzione del 1969. di 
aver sciolto tutte le organiz
zazioni democratiche, compre
sa quella dei « liberi ufficiali >. 
di aver preso decisioni su pro
blemi di fondamentale impor
tanza (come gli accordi con 
l'Egitto e la Libia) senza con
sultare gli altri membri del 
Consiglio della rivoluzione, di 
aver trascurato la soluzione 
dei più importanti problemi 
sudanesi, e di aver instaurato 
« una specie di dittatura per
sonale ». 

Le nazionalizzazioni delle 
società straniere, pur essen
do del tutto giuste e volute 
da tutto il movimento demo
cratico. sono state realizzate 
da Numeiri in modo disordi
nato e senza un'adeguata pre
parazione — ha detto En Nur 
—. Di conseguenza, la corru
zione si è infiltrata nelle so
cietà nazionalizzate. 

Per quanto riguarda la que
stione meridionale. En-Nur ha 
accusato Numeiri di non aver 
preso la cosa sul serio, e di 
aver impedito al ministro per 
gli affari meridionali, il co
munista Joseph Garang. di 
agire liberamente e nel modo 
appropriato per dare al Sud 
l'autonomia attraverso la par
tecipazione al potere delle 
stesse popolazioni « sudiste > 
e delle loro organizzazioni de
mocratiche. 

En-Nur ha inoltre espre««o 
l'intenzione di guidare il Su
dan e sulla strada del sociali
smo scientifico » e di realizza
re sul serio il piano quin
quennale di sviluppo redatto 
l'anno scorso. < Esso è stato 
trascurato dal precedente go
verno — ha detto — e noi 
dovremo attuarlo. Ridurremo 
inoltre le spese dell'apparato 
statale, oggi troppo elevate >. 
Ha aggiunto che il Sudan sarà 
governato da un « Fronte de
mocratico >. Il governo rap
presenterà tutte le forze de
mocratiche. i partiti e le or
ganizzazioni di massa, ad ec
cezione delle forze di estrema 
destra. Ha affermato che una 
nuova costituzione sarà ela
borata dal e Fronte democra
tico » e che sarà instaurato 
ano Stato di diritto. H Sudan 
— ha detto — sì era trasfor
mato < in una specie di Stato 
di Dolizta ». 

Circa la politica estera. En-
Nur ha detto che il Sudan 
svilupperà i rapporti con tut
ti i paesi, in particolare con 
quelli socialisti. Accetterà aiu
ti da tutti gli Stati disposti 
a darne purché tali aiuti non 
siano subordinati a particolari 
condizioni Acretterà anche 
aiuti dagli USA. purché gli 
americani riesaminino la loro 
politica nel Medio Oriente, 
appoggino i palestinesi e aiu
tino questi a trovare una giu-
ita soluzione dei loro pro

li. 

Protesta 

britannica 

alla Libia 
LONDRA, 22. 

Il Governo britannico ha 
protestato oggi «nei termini 
più energici » presso la Li
bia per l'azione compiuta ai 
danni dell'aereo della «Boac» 
costretto ad atterrare all'ae
roporto di Bengasi La pro
testa è stata consegnata da 
Joseph Godber. ministro di 
Stato al Foreign Office, allo 
ambasciatore di Libia a Lon
dra, Khairi Mohamed Ben 
Ahmer. convocato al ministe
ro degli Esteri. 

Precedentemente, Godoer 
aveva ricevuto l'ambasciatore 
del Sudan Sayed Abdin Ismfil 
su richiesta di quest'ultimo. 

Dimostrazione di 

studenti sudanesi 

a Praga 
PRAGA. 22. 

Una sessantina di studenti 
sudanesi a Praga hanno ma
nifestato oggi contro la se
de dell'ambasciata di Libia 
in Cecoslovacchia. Rappresen
tanti dell'Unione degli stu
denti sudanesi hanno dichia
rato che la dimostrazione è 
stata organizzata « per pro
testa contro la detenzione del 
presidente del Consiglio rivo
luzionario sudanese e di un 
altro membro del Consiglio 
rivoluzionario » in territorio 
libico. 

Al tempo stesso, dall'aero
porto di Bengasi giungeva al 
comandante una grave minac
cia: se non obbedite immedia
tamente all'ordine di atterra
re, le nostre artiglierie e l no
stri caccia apriranno il fuoco 
e vi abbatteranno. 

Questa è la versione che 11 
cap. Bowyer ha presentato al
la direzione della BOAC do
po essere rientrato a Londra. 
Non c'è per ora alcun motivo 
di pensare che la versione 
non sia esatta. Eventuali so
spetti' di complicità fra l'uf
ficiale e le autorità libiche 
non hanno, fino a questo mo
mento, alcuna base concreta. 

Non appena il VC 10 si è 
fermato sulla pista, agenti del 
servizio segreto libico si sono 
presentati ai piedi della sca
letta ed hanno chiesto di par
lare con il col. En-Nur, al 
quale hanno intimato di scen
dere immediatamente insieme 
con Hamadallah. In un primo 
momento, En-Nur si è rifiu
tato di obbedire. Allora gli 
agenti libici, tramite uno ste
ward. gli hanno inviato un 
messaggio, con cui lo avverti
vano che il suo rifiuto « met
teva in pericolo la vita di 
tutti i passeggeri ». La minac
cia hi indotto En-Nur e Ha
madallah a consegnarsi. A bor
do di un'auto sono stati subi
to condotti verso una località 
sconosciuta. Camionette cari
che di poliziotti e soldati han
no scortato la vettura, sulla 
quale era stato messo anche 
il bagaglio dei due prigionieri, 
sbarcato in tutta fretta dallo 
apparecchio. 

Poche ore dopo, il VC 10 è 
ripartito per Londra, con a 
bordo gli altri 105 passeggeri, 
fra cui 26 bambini, e i dieci 
membri dell'equipaggio. 

In un primo momento si 
era pensato che il presidente 
libico Gheddafi volesse servir
si dei due dirigenti sudanesi 
come di due carte preziose. 
per ottenere la liberazione di 
Numeiri, messo agli arresti 
dagli autori del colpo di Sta
to di lunedì. In seguito, però, 
è apparso chiaro che il rapi
mento s'inseriva in un piano 
più ampio per riportare al 
potere Numeiri, attraverso 
un nuovo colpo di Stato. Gli 
osservatori ora sottolineano 
gli stretti rapporti d'amicizia 
stabilitisi fra Numeiri e Ghed
dafi, e le ripetute dichiarazio
ni anticomuniste dell'uno e 
dell'altro. Di recente, le auto
rità libiche hanno accusato 
il PC sudanese «di Inquinare 
l'atmosfera di Khartum con 
una tinta rossa». Inoltre è 
corsa voce che Gheddafi aves
se consigliato Numeiri di « eli
minare ogni influenza comu
nista in Sudan», prima di a-
derire alla federazione liblco-
egiziano-siriana che, già deci
sa in un « vertice » a Tripoli, 
dovrebbe concretarsi a set
tembre. 

• • • 
LONDRA, 22. 

Fra i passeggeri rientrati a 
Londra con il VC 10 dirottato 
su Bengasi vi è anche un uf
ficiale sudanese, il maggiore 
Osman Idris, che è sfuggito 
per caso alla cattura (proba
bilmente i libici ne ignorava
no la presenza a bordo). Egli 
ha dichiarato che l'apparec
chio è stato costretto ad atter
rare da due caccia libici leva
tisi in volo, ed ha aggiunto 
che le autorità di Bengasi, 
dopo l'atterraggio hanno mi
nacciato di «bombardare» il 
VC 10 se En-Nur e Hamadal
lah non fossero subito scesi a 
terra. « Il presidente si è com
portato da vero gentleman — 
ha detto il magg. Idris —. Mi 
ha dichiarato che avrebbe la
sciato l'aereo per non far cor
rere dei rischi agli altri pas
seggeri. E si è subito conse
gnato agli agenti libici ». 

Pressioni della destra de 

Il Boac dirottato mentre trasportava a Khartum I due leader sudanesi, durante la sosta a Roma 

In volo sull'Arabia Saudita verso Kartum 

MISTERIOSA ESPLOSIONE 
di un aereo irakeno 

L'aereo recava a bordo una delegazione del Par t i to Bass — Bagdad 
adombra l 'accusa di un sabotaggio da par te del l 'Arabia Saudita 

Colombia 

Alterco in 

Senato con 

pistole alla mano 
BOGOTA, 22 

Agenti della polizia hanno 
tratto in salvo un senatore 
minacciato ieri sera dalle pi
stole di alcuni suoi colleghi 
durante un violento tafferuglio 
scoppiato a seguito di un ac
ceso dibattito in Senato. 

Secondo quanto hanno rife
rito fonti vicine al Senato 
il senatore Jose Ignacio Che-
verria aveva attaccato aspra
mente l'Alleanza nazionale po
polare favorevole all'ex pre
sidente Gustavo Rojas Pinilla, 
affermando che si tratta di 
un movimento politico fasci
sta. 

Alle urla dei senatori del-
l'Allenza Jose Cheverria ri
batteva che avrebbe difeso il 
suo diritto alla parola a qual
siasi costo. Allora alcuni se
natori dell'Alleanza si preci
pitavano sul senatore gli por
tavano via la pistola mentre 
altri estraevano la loro pisto
la puntandogliela contro. 

L'intervento degli agenti del 
servizio di sicurezza riusciva 
a fatica a ristabilire la cal
ma e a salvare il senatore Che
verria. 

Il primate belga contesta la « Lexfundamentalis » 

L'assoluta autorità papale 
criticata dal card. Suenens 

In una intervista, i l prelato afferma che non è possibile varare una Costituzione 
cui luffa la Chiesa deve uniformarsi sema aprire fra i vescovi un dibattito pubblico 

Il primate della Chiesa bel
ga, cardinale Suenens, in una 
intervista concessa al The 
National Catholic News Ser
vice di Washington, ha aspra
mente criticato la Lex funda-
mentalis, ossia una specie 
di Costituzione a cui. una vol
ta approvata, tutta la vita ec
clesiastica dovrebbe unifor
marsi. perchè essa conferma 
« il carattere di monarchia as
soluta dell'autorità papale». 

Già 220 teologi, fra i più 
autorevoli, in un documento 
inviato al Papa hanno soste
nuto che non è possibile co
dificare le fonti evangeliche., 
soprattutto dopo che il Con
cilio Vaticano II ha cercato di 
far superare alla Chiesa «lo 
sciagurato periodo de] giuri-
dicismo costantiniano » per 
far riscoprire « il messaggio 
evangelico nella sua autenti
cità ». Lo stesso cardinale Pel
legrino ha espresso le sue ri
serve al tentativo di fissare 
in una Costituzione i testi bi
blici e conciliari illustrando 
le ragioni in una lettera al 
Papa. 

L'intervista di Suenens, già 
rimbalzata su tutti i giornali 
e pubblicata integralmente In 
Italia da Sette Giorni, riac
cende apertamente una pole
mica ,del resto mal venuta 

meno all'interno della Chiesa 
in questo contraddittorio pe
riodo postconciliare, tra con
servatori e progressisti a po
co più di due mesi dal Sinodo 
mondiale dei vescovi che si 

'aprirà a Roma il 30 set
tembre. ^ 

Suenens critica, innanzitut
to, la procedura adottata os
servando che non è possibile 
varare una Costituzione che. 
come negli Stati a monarchia 
costituzionale, dovrebbe con
dizionare la vita della Chiesa 
senza aprire un ampio dibat
tito pubblico tra tutti i ve
scovi. Il primate belga con
testa. poi — e questo è lo 
aspetto più clamoroso — 
quanto il cardinale Pelici (che 
è presidente della Commissio
ne pontificia che ha redatto 
la Costituzione) ha scritto su 
L'Osservatore Romano che, 
cioè, non è necessaria una 
consultazione perchè « spetta 
solo al Papa decidere, sovra
namente, se promulgare o no 
questa Costituzione per tutta 
la Chiesa con o senza l'Inter
vento del Collegio episco
pale». 

Secondo Suenens, questa 
opinione del card. Felici «è 
in pieno contrasto con lo spi

rito del Vaticano n » , dónde 
l'urgenza di « chiarire la stes
sa- mozione autentica di col
legialità ». 

Alceste Santini 

Il Cairo 

Sobri e altri 27 
saranno processati 

per «alto 
tradimento» 

' IL CAIRO. 22. 
L'ex vice presidente -egiziano 

Aly Sabri e gì altri esponenti 
arrestati il 14 maggio scorso sot
to l'accusa di aver tentato di 
rovesciare il presidente Anwar 
Sudai, saranno processati per 
< alto tradimento >. L'annuncio 
ufficiale è stato dato questa sera 
dal procuratore generale della 
RAU. 

Insieme a Sabri furono arre
stati anche il generale Mahmudh 
Fawzi, ~ allora ministro della 
Guerra, altri cinque ex ministri 
e ventuno funzionari della «Lega 

•ocialista araba». 

BAGDAD. 22 
Un aereo iracheno (un An-

tonov bimotore di fabbrica
zione sovietica) è esploso nel
l'Arabia Saudita in circostan
ze ancora non chiare, ma ta
li da far sospettare un atto 
di sabotaggio. L'apparecchio 
si stava recando da Bagdad a 
Khartum con a bordo un'im
portante delegazione del par
tito - governativo iracheno 
Baas, incaricata di incontrar
si con i nuovi dirigenti su
danesi. L'Irak è stato 11 pri
mo paese a riconoscere il nuo
vo regime di Khartum. 

Nell'incidente (provocato 
forse da una bomba) sono 
rimasti uccisi Mohammed Su-
leiman, membro del coman
do (direzione) pan-arabo del 
Baas, Salali Saleh, membro 
dell'ufficio militare del coman
do regionale (cioè iracheno) 
del partito, Hammud El Az
za wi. ambasciatore e funzio
nario del ministero degli Este
ri, ed altri esponenti del par
tito e dell'apparato statale ira
cheni. Un altro personaggio. 
Samir Abdel Aziz El Najm. 
membro della direzione regio
nale del partito, sarebbe ri
masto ferito. In tutto 1 mor
ti sarebbero undici, ed i feri
ti sette, fra cui il pilota. Al
cuni feriti sarebbero in con
dizioni «soddisfacenti». 

Le circostanze in cui l'inci
dente è avvenuto sono anco
ra misteriose. Vi sono forti 
contraddizioni fra la versione 
fornita dalla torre di control
lo dell'aeroporto saudita di 
Gedda e quella diffusa dalla 
agenzia di stampa irachena. 
Secondo la prima, l'aereo è 
a caduto nella nebbia mentre 
si trovava a cinque chilome
tri da Gedda». L'aereo stava 
per atterrare allo scopo di fa
re rifornimento, prima di ri
prendere il viaggio verso 
Khartum, ed il contatto radio 
si era interrotto cinque mi
nuti prima dell'ora prevista 
per l'arrivo. -

Secondo la versione di 
Bagdad, invece, l'aereo era 
già atterrato a Gedda, aveva 
fatto rifornimento ed era ri
partito da poco, quando l'in
cidente è avvenuto. (Tale ver
sione contiene un sospetto 
non espresso apertamente. 
ma sottinteso: che.l'aereo sia 
stato sabotato dai sauditi me
diante il collocamento di una 
bomba o con altri accorgi
menti tecnici). 

Il pilota aveva ottenuto il 
permesso di atterrare a Khar
tum alle 3.30 di stanotte. An
zi — insiste l'agenzia — i fun
zionari della torre di control
lo di Khartum hanno chia
mato Gedda preoccupati. 
quando si sono accorti che 
l'Antonov non era entrato nel
lo spazio aereo sudanese al
l'ora prevista. Ma Gedda non 
ha nemmeno risposto. 

Un altro aereo, con a bor
do funzionari del partito 
Baas, ufficiali e medici, si è 
subito recato a Gedda per 
svolgere un'inchiesta e per ri
portare in patria le salme 

La notizia del disastro è sta
ta diffusa a Bagdad in modo 
estremamente drammatico. La 
radio ha interrotto le nor
mali trasmissioni per leggere 
i dispacci dell'agenzia e quin
di ha cominciato a trasmette
re i versetti del Corano che 
nei paesi islamici vengo
no abitualmente ietti in cir
costanze luttuose. 

In alcuni ambienti si sot
tolinea la «strana coinciden
za » fra l'esplosione dell'aereo. 
gli avvenimenti di Khartum, 
il rapimento dei due diri
genti sudanesi a Bengasi, e 
l'arresto di due generali e 45 
alti ufficiali a Bagdad. Su 
quest'ultima notizia — non 
confermata — si hanno po
chi particolari. Fra gli arre
stati vi sarebbero il coman
dante In capo dell'aviazione. 
gen. Hussein El Hyari. e II 
comandante della quinta di
visione 8ald Hame. L'accusa 
sarebbe di «destrismo e in
subordinazione », 

Berlino: nuova 
riunione dei 4 

Secondo fonti di Bonn è in discussione l'apertura di un 
consolato sovietico nel settore occidentale della città 

BONN, 22 
Un eventuale consolato so

vietico a Berlino ovest è il te
ma centrale della venticinque
sima riunione quadripartita, 
iniziata stamani nel settore 
occidentale dell'ex capitale. 
Sugli altri problemi, cioè le 
vie d'accesso e la presenza po
litica della RFT a Berlino 
ovest, le divergenze maggiori 
sarebbero già state superate 
dai rappresentanti delle quat
tro potenze vincitrici della se
conda guerra mondiale — 
Francia, Gran Bretagna, Stati 
Uniti e Unione Sovietica — 
che da oltre un anno stanno 
cercando una soluzione al pro
blema dell'ex capitale, consi
derata ancora zona di occu
pazione. 

Ci si è accordati, in genera 
le, per una diminuzione della 
presenza politica federale in 
cambio di una garanzia sulle 
vie di accesso tra Repubblica 
federale tedesca e Berlino 
ovest. L'URSS — secondo fon
ti di Bonn — avrebbe accet
tato di formare un organismo 
quadripartito con funzioni di 
supervisione, mentre Bonn do
vrà rinunciare alle azioni di

mostrative, cioè soprattutto al
l'elezione del presidente della 
Repubblica ed alle riunioni di 
commissioni o gruppi parla
mentari del Bundestag. 

«La presenza politica fede
rale — ha dichiarato di re
cente il segretario di Stato fe
derale Egon Bahr — è certa
mente il punto su cui noi dob
biamo fare le maggiori con
cessioni ». Di fatto le basi giu
ridiche per una sua difesa so
no molto deboli, praticamente 
soltanto un articolo della Co
stituzione — che fa di Berlino 
ovest l'undicesimo land del 
paese — che non è mai entra
to in funzione perché sospeso 
tra i tre occidentali che non 
hanno mai riconosciuto l'ap
partenenza del settore occi
dentale dell'ex capitale alla 
Repubblica federale tedesca. 
Ma anche la consuetudine a 
tenere nella città le riunioni 
«dimostrative» presuppone un 
apposito permesso da parte dei 
tre occidentali, che si sono ri
servati il diritto a stabilire 
quali riunioni possano aver 
luogo nel settore sotto la loro 
amministrazione. 

Un commento della Tass 

Stretti contatti 
USA con la Spagna 
L'America intende rafforzare la pro

pria presenza nel Mediterraneo 

' ' * . MOSCA, 22 
( e b.) — Washington sta 

stringendo legami sempre più 
stretti con Madrid per raffor
zare la sua presenza militare 
nel Mediterraneo. Questa la 
denuncia che la Tass fa oggi 
in un commento dedicato ai 
rapporti Usa-Spagna. L'osser
vatore dell'agenzia sovietica, 
Luis Serrano, scrive che in 
questi ultimi tempi la peniso
la iberica è stata visitata da 
varie personalità statunitensi: 
i ministri Stame e Volpe, lo 
ambasciatore David Kennedy, 
il viceministro della difesa 
Puckard e il vice presidente 
Spiro Agnew, che ha conclu
so il viaggio ieri. Riferendosi 
a quest'ultima visita, la Tass 
scrive che il vicepresidente 
non è stato solo a pranzo da 
Franco (in occasione delle ce
lebrazioni dello anniversario 
della rivolta fascista) ma si è 
recato anche presso la prin
cipale base operativa dell'ae
ronautica Usa a Torrehonde 
Ardos a 18 chilometri dalla 
capitale dove ha avuto «una 
serie di riunioni segrete con 
i comandanti della base ». 

La Tass — dopo avere mes
so in evidenza anche alcune 
corrispondenze del New York 
Times a proposito del ruolo 
che la Spagna ha nella stra

tegia militare americana — 
rileva che gli Usa dimostra
no sempre più il loro inte
resse per la penisola e che 
manovrano — come del re
sto ha dichiarato anche il se
natore Garry Bird della Vir
ginia — per farla entrare nel
la Nato. 

Celebrato il 
27° della Polonia 

popolare 
VARSAVIA. 22 

Una solenne assemblea dei 
rappresentanti dell' opinione 
pubblica della capitale polac
ca, dedicata al 27.mo anniver
sario della Polonia popolare. 
ha avuto luogo ieri sera nella 
sala dei congressi del Palaz
zo della cultura e della scien
za. All'incontro con i lavora
tori sono intervenuti 1 diri
genti del Poup e del governo 
polacco. Tra il pubblico vi 
erano i veterani del movimen
to operaio, 1 lavoratori di 
avanguardia, noti scienziati, 
dirigenti della scienza e della 
cultura, diplomatici. 

(Dalla prima pagina) 

conclusioni cui pervenne due 
settimane fa la riunione di 
« verifica » della coalizione a 
Palazzo Chigi. Colombo dis
se, infatti, che nel suo di
scorso finale « nessuno dei 
partiti del centrosinistra può 
riconoscersi nelle posizioni del 
governo, che nascono da un 
compromesso ». Ebbene, ha 
detto Spagnolli, se i contrasti 
non sono stati ancora media
ti, se essi rimangono in piedi, 
allora la DC ha ancor più ra
gione di rendere t chiaro il 
suo volto » e di fare lu « sua 
parte ». Nel corso della discus
sione sono intervenuti, tra gli 
altri, Togni," che ha natural
mente difeso il suo operato, e 
Velotti, che ha giustificalo le 
proposte di modifica presenta
te dai d.c. per la legge Preti. 

L'assemblea del gruppo se
natoriale democristiano è sta
ta aggiornata nel pomeriggio; 
riprenderà nei prossimi giorni. 
Dopo l'aggiornamento, tutta
via, è stato diffuso un docu
mento aspramente polemico 
nei confronti dei socialisti. Nel
la mattinata, infatti, il gruppo 
dei deputati del PSI si era riu
nito ed aveva espresso, con 
un proprio documento, una se
vera critica nei confronti del
l'azione di freno e di sabotag
gio della DC. Il gruppo socia
lista « denuncia — afferma il 
comunicato — la responsabi
lità della DC per i ritardi e 
gli arretramenti che oggi si 
registrano a livello parlamen
tare per quanto riguarda i con
tenuti ed i tempi di approva
zione delle leggi di riforma ». 
I deputati socialisti, infine, si 
dichiaravano disponibili « per 
un'eventuale prosecuzione dei 
lavori (parlamentari), qualora 
si verifichino le condizioni ne
cessarie per permettere alla 
Camera di completare le ini
ziative legislative in corso ». 

E' a questo documento che 
i de hanno reagito. E hanno ri
sposto non solo « respinyerdo* 
le accuse rivolte alla DC. ma 
anche approvando in pieno 
l'opera di Togni e compagnia. 
II gruppo de del Senato, af
ferma il comunicato di ieri 
sera, t mentre approva la con
dotta del direttivo e le inizia
tive prese per migliorare le 
leggi in esame adeguandole 
alle reali attese della società » 
(così, con queste belle paro
le, viene definita l'azione di 
Togni). dà mandato a Spagnol
li, « sulla base degli orienta
menti emersi dal dibattito », 
« di continuare nella sua azio
ne diretta a garantire con fer
mezza e con chiarezza, nella 
salvaguardia della linea poli
tica de e in collaborazione con 
gli altri gruppi politici, l'ap
provazione delle riforme ». 
L'accento di questo comuni
cato cade, come è ovvio, sul
l'approccio verso gli « altri 
gruppi politici ». Ed è proprio 
su questo punto che si sono 
accentrati gli interrogativi. 
Evidentemente, la DC non 
esclude una convergenza sul
la destra, con i missini ed i 
liberali, e cerca, anche agi
tando questa ipotesi, di pie
gare i partners governativi. 
In un documento ufficiale, è 
la prima volta che questo ac
cade, per di più al termine 
d'una riunione alla quale han
no preso parte Colombo e 
Forlani. Con il suo interven
to, il moroteo sen. Morlino 
ha sottolineato che le leggi 
in discussione debbono essere 
portate avanti < nell'accordo 
tra i partiti della maggioran
za parlamentare ». 

Sulla riunione della Direzio
ne socialista non sono stati 
diffusi comunicati. Si sa che 
la seduta è stata aperta da 
una breve relazione di Man
cini e da una illustrazione di 
Lauricella relativa alle pro
poste e controproposte avan
zate in questi giorni sui punti 
più controversi della legge 
sulla casa (ed in particolare 
sull'articolo 35). Ha parlato 
anche De Martino. 

La sensazione generale, do
po la riunione della Direzio
ne del PSI, è stata che i so
cialisti non si siano pronun
ciati in favore di un rinvio 
a settembre delle leggi in di
scussione (casa, fìsco), ma 
abbiano rivolto a Colombo e 
alla DC alcune richieste per 
verificare nelle prossime ore 
la possibilità o meno di un 
compromesso nel quadriparti
to. A conferma di questa sen
sazione è giunta nella tarda 
serata la notizia di un in
contro a Palazzo Chigi tra Co
lombo ed i leaders socialisti 
De Martino e Mancini. Se
condo alcune voci, sarebbe 
stata esaminata concretamen
te anche una ipotesi di me
diazione di Colombo (nuovo 
testo dell'articolo 35 della leg
ge sulla casa), che dovrebbe 
essere esaminata anche nel 
corso di nuove riunioni dei 
capi gruppo dei partiti gover
nativi al Senato. Secondo il 
comunicato della Presidenza 
del Consiglio, l'incontro di ieri 
sera tra Colombo ed i diri
genti socialisti e é avvenuto 
nel quadro dei contatti che 
il presidente del Consiglio sta 
avendo con i partiti della 
maggioranza per la ricerca 
di un accordo ». 

LAVORI PARLAMENTARI 
La polemica politica investe 

in questi giorni anche le que
stioni dei lavori parlamenta
ri. Il sabotaggio de alla legge 
sulla casa e ad altri provve
dimenti che comportino una 
scelta politica ha infatti crea 
to numerosi problemi. In que
sto quadro vi è stato un as
surdo e pretestuoso tentativo 
di muovere critiche al PCI 
per quanto riguarda il sol
lecito esame della legge sul 
Mezzogiorno. Ad alcune po

lemiche di stampa rispondia
mo in altra parte del gior
nale. Ieri alla Camera, co
munque, vi è stata in propo
sito una autorevole messa a 
punto da parie di Pertini. In
terrompendo il ministro Gio- , 
litti, che in aula aveva fatto 
eco a queste polemiche, il 
presidente della Camera ha 
affermato - che sono stati i 
capi-gruppo dei \ partiti go
vernativi a sostenere la ne
cessità di un'ampia discus
sione del provvedimento, che 
sarebbe impossibile affronta
re in pochi giorni. 

Sulla riunione dei capi-grup
po, il compagno Barca, vice
presidente del gruppo del PCI, 
ha dichiarato quanto segue: ' 
« Non corrisponde a verità la 
notizia, ' diffusa da qualche 
agenzia, secondo cui il nostro 
gruppo parlamentare si sareb
be opposto alla discussione 
della legge per la Cassa dtl 
Mezzogiorno, né è vero che il 
nostro gruppo abbia annun
ciato, per guadagnar tempo, 
una relazione di minoranza 
(la presentazione di relazioni 
di minoranza è stata annun
ciata dal PLI e dal MSI). 

« Per quanto ci riguarda — 
ha proseguito Barca — abbia
mo solo respinto l'assurda pre
tesa del governo che la legge 
fosse liquidata in poche ore 
(e cioè, di fatto, approvata 
nell'attuale stesura), dato che 
riteniamo necessario, nell'inte
resse del Mezzogiorno, modi
ficare e migliorare la legge, 
la quale, in ogni caso, riguar
da il 1972 e non l'immediato. 

« Ci siamo dichiarati pronti 
— ha concluso Barca — ad 
iniziare la discussione della 
legge a partire dalla prossi
ma settimana, rilevando, per 
ciò che riguarda un accordo 
eventuale di calendario, che 
esso non può isolare questa o 
quella legge secondo il ca
priccio momentaneo della mag
gioranza. ma deve abbraccia
re tutte le principali questio
ni in sospeso ». 

Nel quadro della tendenza 
della DC al rinvio dei più im
portanti impegni di governo. 
va inoltre segnalato quanto è 
accaduto ieri mattina nella 
Commissione PI della Camera 
per la legge universitaria. 
La DC, infatti, con il sostegno 
delle destre, ha respinto la 
proposta del PCI. del PSI e 
del PSIUP affinché la Com
missione procedesse all'esame 
degli articoli. 

SINISTRA DC D0p0 ie riunio
ni del « cartello » delle sini
stre de, ieri si sono tenute le 
assemblee dei basisti e dei mo-
rotei. Oggi dovrebbe riunirsi 
« Forze nuove ». La sinistra di 
Base ha già diffuso un do
cumento approvato all'una
nimità della corrente. Esso 
propone una « autorevole ini
ziativa della DC » che, * nella 
riaffermazione della sua na
tura popolare, democratica e 
antifascista, mobiliti a favore 
di una strategia di rinnova
mento le energie di tutte le 
sue componenti », e quindi ri
badisce la proposta della par
tecipazione di tutte le sinistre 
de alla gestione del partito. 
L'impegno unitario della sini
stra de, secondo il documento 
basista, è il presupposto per 
sviluppare una politica de che 
affronti le future scadenze 
« delle riforme, del referen
dum sulla legge del divorzio e 
di una elezione del Capo dello 
Stato che, nel favorire un lar
go schieramento costituzionale 
di forze popolari, democrati
che e antifasciste, consolidi 
la natura parlamentare della 
Repubblica ». Il documento 
mette in guardia, quindi, sui 
pericoli di una * illusione in
tegralista » (« sulle ali di una 
crociata antidivorzista ») e di 
una < falsa esaltazione » del 
« valore politico della Presi
denza della Repubblica intesa 
come unico e valido centro 
per controllare e dirigere con 
autorevolezza la vita degli isti
tuti rappresentativi ». Più ol
tre, i basisti respingono l'at
tacco ai sindacati e alle rifor
me. affermando 
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